
���������� � 	�
��
� 
���
�

���������
�� ����� ��
��� � ����� ���������

�������
� ����� ������ ��������

������� ��������� ��� �����

!"#$%�����&���

'())*+,-+.

/*. 0-1.+. 23

452627744894:
4526277773
;<<=>?@AB*C@D

B()(E-+-
E.F

(=?.*)

G>+,*-+.H*-
*+@.H*@.B-

B()(E-+-

(=?.*)

I<C H*E(H*?(+B- /<C H*E(H*?(+B-

JKLLMNOOOCB*C@D

P

P

 
 
 

 
 
 
 
 Ai medici 

 con libero esercizio 
 nel Cantone Ticino 
 per il tramite dell’OMCT 
  

 25 febbraio 2022 
 

 Info med – Coronavirus 55  
 
 
COVID-19: i dati sono la nostra forza 
 
 

Gentile Collega 

Egregio Collega 

 

Malgrado le recenti decisioni “liberatorie” del CF, la pandemia non è per nulla finita. Come diceva 
l’ex allenatore di calcio Vujadin Boskov “partita finisce quando arbitro fischia!”. Aspettiamo 
dunque che sia l’OMS a decretare la fine della pandemia e nel frattempo continuiamo a 
comportarci con la massima attenzione e prudenza: il virus circola ancora massicciamente (in 
data odierna ci sono più di 650 nuovi casi) e la tutela delle persone più vulnerabili rimane il nostro 
obiettivo. 

In questo clima comunque di “smobilitazione”, con questa nuova Info-medici desidero fare una 
riflessione relativa ai dati e ringraziarvi per averli raccolti e trasmessi. Durante questi due anni di 
pandemia abbiamo imparato che disporre di dati di qualità rappresenta uno strumento di salute 
pubblica imprescindibile per decidere le strategie da adottare, l’introduzione di misure di lotta, 
per valutarne l’efficacia e l’adeguatezza e, non da ultimo, per informare correttamente la 
popolazione. Senza dati, la guida è incerta in un paesaggio avvolto dalla nebbia dove le misure 
da adottare sono spesso dettate da chi grida più forte per indicare la (sua) via da seguire, non 
sempre e non necessariamente la via migliore. 

Senza voler addossare la colpa ad altri, è tuttavia indubbio che ci saremmo aspettati che la 
Confederazione svolgesse da subito questo compito disponendo, in principio, dei dati derivanti 
dalle dichiarazioni obbligatorie da parte di medici e laboratori. Purtroppo così non è stato e questo 
ha obbligato i Cantoni a raccogliere dati in parallelo (o in alternativa) chiedendoli alle strutture 
sanitarie stesse (in particolare a cliniche, ospedali e case per anziani), ma anche alle imprese di 
onoranze funebri (!) in modo da avere una contabilità più precisa almeno per quanto concerneva 
ricoveri e decessi e, in seguito, sulle persone vaccinate. Dati che ci hanno permesso di costruire 
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e poi migliorare un nostro Dashboard cantonale1 che oggi ancora fornisce le principali 
informazioni per seguire in tempo reale, affidabile e in maniera trasparente l’andamento della 
pandemia di COVID-19 in Ticino. Trasparenza che è stata da subito la scelta operata dal nostro 
Cantone nel comunicare tutti i dati, anche quelli più “scomodi”. 

Solo in un secondo tempo, la Confederazione ha costruito un suo Dashboard2 (eccellente, va 
detto) che oggi permette di visualizzare i dati con una profondità e un dettaglio notevoli. A livello 
mondiale esistono molti siti che permettono di seguire la pandemia in maniera piuttosto precisa, 
ne citerò solo due degni di nota, se voleste approfondire il tema e qualora non fossero ancora 
conosciuti: Our World in Data3 con sede a Oxford e il COVID-19 Dashboard presso la Johns 
Hopkins University4. 

 

Il medico, un attore cardinale per la qualità del d ato 
I dati sulla COVID-19 provengono oggi da numerose fonti: per esempio i dati sulle vaccinazioni 
sono forniti dai Cantoni, le strutture forniscono dati grezzi sulla mortalità o sul numero di pazienti 
ricoverati in reparto o in Cure intensive, i laboratori forniscono i dati sui test effettuati. I dati più 
fini, quelli di dettaglio, provengono però dalle dichiarazioni obbligatorie che i medici riempiono 
per ogni paziente ricoverato o deceduto a causa della COVID-19 oppure con la COVID-19 (il 
diavolo è nei dettagli). All’inizio della pandemia addirittura una dichiarazione era da riempire, 
entro due ore, per ogni caso di positività al test, anche se il paziente non veniva ricoverato, ciò 
che ha significato un aggravio lavorativo non indifferente per i medici! 

Medici che comunque in Ticino anche in questo ambito hanno svolto un lavoro encomiabile con 
un tasso di dichiarazione nel 2020 più che apprezzabile e tra i più alti in Svizzera, come si può 
vedere dai dati forniti dall’Ufficio federale di statistica in una grafica del quotidiano NZZ: 

 

Fonte: https://twitter.com/nzzvisuals 

 
1 https://www4.ti.ch/dss/dsp/covid19/home/ 
2 https://www.covid19.admin.ch/it/overview 
3 https://ourworldindata.org/coronavirus 
4 https://coronavirus.jhu.edu/map.html 

https://twitter.com/nzzvisuals
https://www4.ti.ch/dss/dsp/covid19/home/
https://www.covid19.admin.ch/it/overview
https://ourworldindata.org/coronavirus
https://coronavirus.jhu.edu/map.html
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La qualità della fotografia della situazione “attuale” dipende - oggi come ieri - dalla qualità della 
messa a fuoco da parte di ogni medico sul singolo caso. Conoscere le malattie soggiacenti dei 
pazienti o un’eventuale immunodeficienza, sapere se il tal paziente ricoverato era vaccinato (e 
con quante dosi) o meno, differenziare se la COVID-19 era il motivo del ricovero o solo una 
condizione incidentale, tutte queste informazioni hanno la loro importanza e fanno la differenza 
sulla nitidezza della fotografia. 

Ribadisco che l’importanza del dato (e la sua quali tà!) è grandissima  e la sua raccolta non 
deve essere vista come un mero compito burocratico o una perdita di tempo, bensì come un 
contributo fondamentale alla conoscenza del fenomeno ciò che trascende l’interesse per il 
singolo per assurgere a importanza di salute pubblica e a rilevanza politica (che in definitiva è 
quella che decide). Di riflesso, le misure discese dall’analisi dei dati aiutano anche il lavoro 
quotidiano del medico. 

Concludo ringraziandovi anche per questo sforzo amministrativo che ha un fondamentale valore 
per la salute pubblica e vi esorto a continuare a trasmettere le vostre dichiarazioni in maniera 
precisa e dettagliata (e non solo per la COVID-19, il discorso vale per tutte le malattie trasmissibili 
sottoposte a dichiarazione) perché la pandemia è tuttora in corso e non è per nulla il momento 
di abbassare la guardia! 
 

Vi ricordiamo che trovate tutte le nostre Info-medici all’indirizzo: 

https://www4.ti.ch/dss/dsp/umc/sportello/circolari-informative/tutti-i-medici/ 

 

 

Ringraziandovi per l’attenzione porgo a tutti cordiali saluti. 

 

 

 

 Il Medico cantonale 

 G. Merlani 

https://www4.ti.ch/dss/dsp/umc/sportello/circolari-informative/tutti-i-medici/

